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LEGGI E DECRETI "'

Con successivo decreto sarà stabilita la data in cui
11 Tribunale di Orvieto cesserà di funzionare.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENEN2;IALE 7 seb' Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pie.teuibre 1944, u. 296.
sento decreto e di farlo osservare como logge delloTemporanea istituziono nel comano di Orvieto di una Statosede di Tribunale.

.Dato a Roma, ad I 7 settembre 1944UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMOMS

UMlBERTO DI SAVOIALUOGOTEMMTE GMERAI.8 DEL ROGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1911, n. 13, sulPordina-

mento giudiziario;
Visto il R. decreto-legge 80 ottobre 1913, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 10&&, n. 141;
Visto l'art. 4 del decreto-leggo Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei afinistrl•
Sulla proposto del Guardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Bosoxx -- TUPINI - BOI,ggy

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 flov¢mbre 1944
Atti del Governo, registro n.1,, fogito n.6.- Para

Tabella dc11a circoscriziotie territorialo
assegnata alla sede temporanea del Tribunalo di Orvieto

(Variazioni alle tabelleA eB
annesse al R. decreto 30 gennaio 194,1, n. 12).

¡TABELIA 1'
Art. 1.

A decorrere dal 1• ottobre 1914 è istituita tempora-
neamënte nel comune di Orvieto una sede di Tribunale
per la thattazione degli alfarl proveulenti dalla circo-
scrizione territoriale delle preture di Orvieto, Città della
Pieve e da Bolsena, con anodifies delle tabelle di cui
al R. decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

'Arh 2.

Per il funzionamento degli uffici del Tribunale di
Orvieto istituito ai sensi del precedente articolo, sono
destinati un presidente-, tre giudici ed un sostituto pro-
curatore del Regno, nonchè funzionari di cancelleria
e di segreteria o sulbalterni nel numero strettamente
necessari.

Il servizio dell'afficiale giudiziario può essere disim-
pegnato .anche dalPufficiale giudiziario della Pretura
di Orvieto.

Art. 3.

Gli affari civili e penali pendenti davanti al Tribunale
di Terni e dinanzi al Tribunali di Viterbo o di Perugiaalla data nella quale ha inizio Pattività del Tribunale
di Orvieto, fatta eccezione per le cause civili già asse-
gnate a decisione e per i procedimenti penali per cuistato gik.dischiarato aperto il dibattimento, se riflet-
tono 11 territorio del anandamenti di Orvicto e di Cittàdel!« Pieve e del comune di Bolsena, sono di ufficio
devoluti «Ila cognizione del Tribunale di Oryieto.

Art. 1.

11 primo presiffente della Corte di appello di Roma,d'intesa col procuratore generale del Regno presso lastessa Corte e con i capi della 6eeione di Corte di ap.pello di Perugia, darà tutte le disposisloni occorrenti
per Tattuazione del presente decrete,

SEZIONE DI CORTE DI XPPELLO DI PERUGIS

TamunAte DI Oavintro
Città delle Pieve - Orvieto.

Tainowata of PERUGIi
Assisi - Castiglipne del Lago - Città di CasteRo - Fd4ligno - Gualdo Tadino -.Gubbio - Perugia - Todi.

TRIBUNALE M ÎERNl
Amelia - Narni - Terni.

Asarata a

CORTE DI APPELLO «DI ROMA

TRIBUNAlsE DI ,ŸIkERÈO

Pret,urg di:
gontefiascono: Bagnoregio, Capodimonte, Castiglionsin Teverina, Celleno, Civitella d'Agliano, Grañia
guano, Lubriano, Murta) Montefiascone.

SEZIONE DI CORTE DI ÀPPELLO DI RERUGIS
TamuxALE ox Onviato

Pretara di:
Città della Pieve: Città della Pieve, Monfogabbione,Monteleono di Orvieto, Paciano, Piegaro.
Urvieto: Alleropa, apchi, Bolsena,. Castel Giorgia,Castel Viscardo, Fabro, Ficullo, Orvieto, FarranoaPorano, San Venanzo.

Victo, d'ordino del Luogotenenfo Generale del Regno
Il Guardesipiljt

TUrua
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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 28 set- Art. 5.
tombro 1944, n. 297.
Temporanea istituzione in Ileggio Calabria di una Se. Con successivo decreto, di concerto col Ministro pel

zione distaccata di Corte di Appello. tesoro, sarà stabilita la data in cui la Sezione distac-
cata di Corte di appello di Reggio Calabria cesserà

UMBERTO DI SAVOIA di funzionare.
PIšINCIPE DI PIEMONTIC

LUOGOTIGNENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sull'Or-

dinamento giudiziario;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943,_ n. 2/B;
Vi.sto il R. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 141;
Visto Fart. 4 del decreto-legge Luogoteneziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Štato per la grazia e giustizia, di concerto con

il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Orüiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sento decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 28 settembre 194&

UMBERTO DI SAVOPE

RONOMI - TUEINI - SOLMI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
IleUistrato alla Corte dei conti, addt 10 novemirre 194&
Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 5. - PETIA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENEND'AT.E 28 set-
Art. 1.

.

. tembre 1944, n. 298.
Soppressione della Sezione di Tribunale Supremo mili-

A decorrere dal 1• novenibre 1944, ò istituita tem· tare per i territori dell'Italia liberata e conferimento di
poraneamento in Reggio Calabria una Sezione distae. funzioni giudiziarie.
cata di Corte di Appello, dipendento dalla Corte di

appello di Messina, con giurisdizione stil territorio at. UMBERTO DI SAVOIA
tualmente compreso nella circoscrizione'del Tribunale PmNCIPE DI PINIONTS
di Reggio Calabria• LUOGOTENENTE ÛENEMLB DEIa REGNO

Art. 2.

Gli afari civili e penali pendenti davanti alla Corte
di appello di Messina alla data nella quale ha inizio
Pattività della Sezione istituita ai sensi del precedente
articolo, fatta eccezione per le cause civili già asse-

gnate a decisione e per i procedimenti penali per cui
è stato già dichiarato aperto il dibattimento, se riflet-
tono la circoscrizione territoriale del Tribunale di Reg-
gio Calabria, sono di ufficio devoluti alla cognizione
della Sezione disfaccata di Reggio Calabria.

Art. 3.

Alla Sezione distaccata di Oorte di Appello di cui
alPart. 1, sorlo destinati un consigliere di Cassazione,
con le funzioni di presidente di sezione, e 5 consiglieri
di Corte di Appello.
All'ufficio del pubblico ministero è destinato un so-

stituto procuratore generale di Corte di Appello, e

può esservi addetto un sostituto procuratore del Re.
Per il funzionamento degli uffici, sono distaccati

funzionarg di óancelleria e di segreteria e subalterni,
nel numero strettamente necessario.
Il servizio delPufficiale giudiziario può essere disim-

pegnato anche dagli ufficiali giudiziari addetti al Tri-
bunale di Reggio Calabria.

Ig virtù de1Fautorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 52, rela-

tivo alla costituzione di una Sezione di Tribunale Su-
premo militare nei territori de1PItalia liberata;
Visto Pordinamento giudiziario militare, approvato

con•R. decreto 9 settembre 1941, n. 1023;
Visto Part. 37 del bando 20 giugno 1940, e successive

modificazioni;
Visto-il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il R. decretodegge 29 maggio 1944, n. 141;
Visto Fart. 4 del decreto-legge Luogotenentiale 25 giu.

gno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la gerra, d'intesa

coi Ministri per la grazia e giustizia, per il tesoro, per
la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:,

Art. 1.

La Sezione di Tribunale Supremo militare per i ter.
ritori delPItalia liberata è soppressa a decorrere dal
31 agosto 1914.
' I processi pendenti presso la predetta Sesione sono
rimessi al Tribunale Supremo militare con sede in
Roma. '

Art. 2.

Art. 4. In caso di mancanza o di.impedimento di magistrati
militari provvisti del grado occorrente, secondo le vi-

Il primo presidente della Corte di appello di Mes- genti disposizioni, per Pesercizio delle funzioni di sosti-
sina, d'intesa col ptocuratore generale presso la stessa tuto procuratore generale militare o di consigliere rela-
Corte, darà tutte le disposizioni occorrenti per Fat- tore, possono, con decreto del Ministro per la guerra,
tuazione del presente dedroto. su désignazione del procuratore generale militare, es-
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sere temporaneamente applicati presso il Tribunale trate ed a far pagare le spese ordinarie nella misura

Supremo militare, anche se in, funzione di Tribumile stabilita dal progetto di bilancio per l'esercizio finan-

Supremo militare di guerra, magistrati militari di grado siario 1944-45, non6hè quelle straordinarie che noa am-
inferiore, ovvero altri ufficiali che abbiano i requistg Igettano dilazioni e dipendano da obbligazioni ante.
prescritti dalPart. 37 del bando 20 giugno 1910, e suc- riori o siano specialmente approvate.
cessive modificazioni.

Art. 4.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Ga:øetta Ufficiato del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Durante 'il periodo dell'attuale guerra il limite per
la emissione di. aperture di credito di cui al penultimo
conuna dell'art. 56 della vigente legge per l'ammini-
strazione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato è elevato, per tutte le spese delle pubbliche am-
ministrazioni alla somma di L. 1.000.000.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1944
Art. 5.

UMBERTO DI SAVOIA Lo disposizioni relative alle concessione di premi di
BONOÙI -- CASATI - TUPIN1 operosità e di,rendimento,al personale in vigore al
- SOLERI -- ÛE OURTEN -- 30 giugno 1944, sono prorogate fino a nuova disposi-
y, y, zione.

Art. 6.
yisto, fl.Guardasigilli: TUPINI
Registrato «Ha Corte dei conti, adda 8 novembre 19¼ 11 presente decreto ha effetto dal 1° ottobre ISH per
Atti del governo, registro n. 1, toptio n. 2. - PEHA QUGUÍO attiene alle -disposizioni degli articoli 1 e 2

o dal 16 luglio 1944 per le disposizioni contenute negli
altri articoli.

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 80 set-
tembre 1944, n. 299. Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 pre-
Proroga al 31 dicembre 1944 de1Pesercizio provvisorio del sento decreto e di farlo osservare come legge dello

bilancio ed altri provvedimenti di carattere finanziario. Stato.

UMBERTO DI SAVOIE Dato a Itoma, addì 30 settembre 1944

PRINCIPE DI PUNON'm

Looooramarra GENERAIM Das Ruano UMBERTO DI SAVOIA

In virtù de1Pantorità a Noi delegata;
Visto Part. 4 del decretolegge Luogotenenziale

2õ giugno 1944, n. 151;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2-B, e

29 maggio 1944, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 30 giugno 1944,

n. 203;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

11 tesoro;
Abbiamo sensionato e promulghiamo guanto segue:

BONOMI -• BOLERI
Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, adst 10 novembre 19¾
Atti del Governo, registro n. 1,Tbglio n. 8. - PETI&

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ot-
tobre 1944, n. 300.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dei mono-

poli .di Stato.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE M PIEMONTE

"Art. 1.
LUOGOTENENE GENERALE DEL REGNO

E' prorogata, per il periodo dal 1• ottobre nã 31 di-
ëembre 1944, la validità delle disposizioni contenute
negli articoli 1 a 4 del decreto-legge Luogotenenziale
30 giugno 1944, n. 203.

Art. 2.

La komma da corrispondere per il funzionamento
del servizio antineendi nei porti, a norma delPart. 4,
lettera b), della legge 13 maggio 1940, n. 690, per il
periodo P ottobre - 31 dicembre 1944, è fissata in
L. 2.000.000.

Art. 3.

In virtà de1Pautorità a Noi delegata;
Visto iL R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258,

relativo
.

alla costituslone de1PAmministrazione auto-
nome dei monopoli di Stato;
Visto il R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452, che

determina la facoltà delPAmministrazione stessa e le
attrlbasloni del Consiglio di amministrazione e del
direttore generale dei Monòpoli;
Visto il deereto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944

n. 151;
Vista lar deliberazione del Coqsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro por' le finanze;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1
Dal P luglio 1944 al 31 dicembre 1944 l'Amministra-

zione del fondo di beneficenza e di religione della citta Il Consiglio di aniministrazíone dei monopoli di
di Roma ò autorizzata ad accertare e riscuotere le en- Stato è sciolto.
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Art. 2. '

Le attribuzioni di competenza del disciolta Consi-
glio di amministrazione dei monopoli di Stato sono
deferite al Ministro per le finanze, il quale potrà de-

logarlo in tutto o in parte al Sottosegretario di Stato
per le finanze.

Art. 3.

Ïl presente decreto entra in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffletale del Regno.

riconoscimenti di anzianità utile per il trattamento di
quiescenza attribuiti in dipendenza delle disposizioni
abrogate con il precedente comma. *

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni che comminano
sanzioni disciplinari e che prevedono la dispensa dal
servizio per comportamento contrario alle direttive po-
litiche del cessato regime.

Art. 3.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 5 ottobre 19½

UMBERTO DI SAVOIA

BONox1 -- SIGLIIONTI

Le disposizioni che stabiliscono, in favore del per-
sonale conitigato o vedovo .avente prole, abbreviazioni
dei periodi di servizio prescritti per le promozioni dei
dipendenti dalle amministrazioni od enti di cui all'arti-
colo 1 sono abrogate.
Sono, altrest, abrogate le disposizioni che sanciscono

riserva di posti nelle nomine ad impieghi nelle pubbli-
che amininistrazioni e preferenze nelle carriere in favore
del coniugati.

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Ilegistrato alla Corte dei conti, ¢ddi 10 novembre 1944

' Atti del Governo, registro n, 1, foglio n. &. -- PETB

J

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 19 ot-
tobre 1944, n. 301.
Revisione delle carriero del dipendenti dalle pubbliche

aráministrazioni.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTS GENERALE DEL ßEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 239tí, e
0 dicembre 1923, n. 2960, e successive aggiunto e mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1944, n. 0; .

Visto il R. decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazique del Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro
per l'interno, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia, per il tesoro, per la guerra, per la marina,
per l'aeronautica e perga istruzione pubblica;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Tutte le disposizioni di leggi, di regolamenti e di
contratti collettivi che stabiliscono diritti e preferenze,
per meriti fascisti, ai fini della nomina a posti, del
passaggio a categorie o griippi superiori, della pro-

gressione neße carriere, del trattamento economico du
rante la carriera e del trattamento di quiescenza nelle
Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento
autonomo, e negli qltri enti, sono abrogate.
Per i dipendenti in attività di servizio alla data di

entrata in vigore del presente decreto, sono revocati i

Art. 4.

Salve le disposizioni del decreto legislativo 27 lu-
glio 1944, n. 159, gli appartenenti ai ruoli delle Ammi-
alstrazioni dello Stato, i quali abbiano consdguito pro-
mozioni ai gradi 8° di gruppo A, 96 di gruppo Be 11•
di gruppo 0, con abbreviazioni dei periodi di servizio
prescritti per l'ammissione agli esami di idoneità od ai
concorsi, ovvero per la scrutinabilità per le promozioni
ai gradi medesimi, in base ai benefici concessi dalle
disposizioni indicate ai precedenti articoli 1 e 3, non
possono essere scrutinati per la promozione ad un grado
duperiore a quello che attualmente rivestono, prima che
abbiano raggiunta la anzianità necessaria per la pro-
muovibilità al medesimo grado coloro che originaria-
mente li precedevano nel ruoli di anzianità, con mog-
giore o pari anzianità di servizio utile per l'ammissione
agli esami, concorsi o scrutint predetti.
La sospensione degli scrutini di cui al precedente

comma non si applica. in favore di coloro che, essendo
stati scrutinati per le promozioni, siano stati preter-
messi, ovvero, avendo partecipato agli esami di ido-
neitù, non abbiano conseguito la idoneità, nonchè di
coloro che abbiano avute interruzioni di servizio.

'Art. 5.

Salvo le dispozioni del decreto legislativo 27 la-
glio 1944, n. 159, coloro i quali, nelle graduatorie dcl
merito comparativo e nelle graduatorie di merito con-

template rispettivamente agli articoli 27 e 30 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive estensioni,
abbiano riportato un punteggio in base ai coefficienti
numerici per benemerenze fasciste previsti dal para-
grafo III del decreto Ministeriale 15 aprile 1942, ema-
nato ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 6 gennaio 1942,
n. 27, e siano stati promossi nell'ordine di dette gradua-
torie, prenderanno posto nel ruolo f° anzianità secondo
l'ordine che risulta dal punteggio già riportato, de-
traendo da questo i coefficienti suindicati.
A coloro che in seguito alla revisione delle graduato-

rie di merito sancita dal precedente comma risultino
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collocati innanzi alle persone già promosse per Pattii-
buzione dei coefficienti predetti, quando la anteposi-
zione di queste persone sia stata causa di impedimento
della promozione, si applicano le disposizioni del 3° e
4° comma dell'art. G. La ricostruzione della carriera

deve essere deliberata entro sei mesi dall'entrata in

vigore del presente decreto.
'

Art. 6.

La riammissione in servizio prevista dalPart. 1 del

R. decreto-legge ß gennaio 1044, n. 9, è ammessa anche
nei casi in cui siano stati adottati provvedimenti di col-
locamento a riposo o comunque di cessazione del rap-

porto di impiego,, determinati da motivi politici, e nei
casi in cui tali provvedimenti siano stati disposti a
domanda del dipendente, il quale abbia voluto sottrarsi
in tal modo ad imposizioni di carattere politico. Gli
effetti economici della ,riammissione decorrono dal

1° gennaio 1944.

Coloro i quali sono riammessi in servizio ai sensi

del citato art. 1, e della estensione contenuta nel pre-
cedente comma, riprendono il grado che possedevano al
momento dell'allontanamento dal servizio. Il colloca-

mento nel ruolo organico, all'atto della riammissione,
ò disposto in base all'anzianità nel grado. Il tempo
intercorso dalla data di allontanamento dal servizio a

quella ai riassunzione nel posto di ruolo è considerato

come servizio effettivamente prestato.
Nel termine di sei mesi dalla riscossionc, l'aimmini-

strazione competente prende in esame la situazione del

personale riammesso; tenuto conto dei precedenti di
servizio, della preparazione professionale, degli sviluppi
di carriera degli altri dipendenti che al momento del-
l'allontanamento dal servizio avevano il medesi'mo grado
e la medesima anzianità, della natura delle promozioni,
delle condizioni richieste per conseguirle, Pamministra-
zione •valuta se e quale promozione il riammesso in ser-

vizio avrebbe potuto effettivamente conseguire, in base

alla situazione dei ruoli, se fosse. rimasto in attività
di servizio, e ricostruisce la carriera del riammiesso, con
le relative anzianità, determinando il grado che spetta
e la posizione di ruolo. A tal fine:il riammesso, se uffi-
ciale delle Forze armate dello Stato, è considerato appar-
tenente alPaliquota di scrutinio nella quale egli sarebbe
stato compreso se fosse rimasto in servizio.
La promozione di cui al precedente comma, che non

può aver luogo, in ogni caso, per un grado superiore a
quello rivestito alla data del presente decreto dai dipen-
denti che già precedevano tiel ruolo il riammesso in
servizio, può essere conferita anclie in soprannumero.
Non è però ammessa la promozione in soprannumero a

quei gradi per i quali sia previsto un solo posto di ruolo
nelPorganico.
Per gli ufficiali delle Forze armate dello Stato la

valutazione di cui al terzo comma del presente articolo
deve essere preceduta da esperimento presso un ente

o corpo delle Forze armate, della durata di tre mesi

per la prima promozione e di dodici mesi per quelle
successive.

Art. 7.

Per la riammissione in servizio prevista dall'art. 1
del R. decreto-legge G gennaio 1914, n. 0, con la esten-

siohe del 1° comma del precedente articolo, nelle aann
nistrazioni i cui ordinamenti prevedono limiti massil
di età varianti a seconda del grado posseduto dai proç
dipendenti, il requisito dell'età per la riammissione

valutato in relazione al grado che il dipendente avreb
potuto effettivamente conseguire, in base alla situ

zione degli organici, qualora non fosse stato allontana
dal servizio per motivi politici o razziali.

Art. 8.

La ricostruzione de11a carriers prevista dai comma :
e 4° dell'art. 6 deve curere effettuata dalle anuninistri
zioni anche per le promozioni dei dipendenti rimasti i
attività di servizio, ma non promossi perchè non iscrit
al soppresso partito fascista.
Le promozioni previste dal precedente comma debbon

essere conferite entro il termine di sei mesi dalla dat

di entrata in vigore del presente decreto.
Nello stesso termine stabilito al precedente comm

deve provvedersi alla revoca dei provvedimenti disc:
plinari applicati per comportamento contrario alle diret
tive politiche del regime fascista.
Qualora per effetto di detti provvedimenti discipli

nari il dipendente abbia subito ritardi o sia stato pre
termesso nelle promozioni, viene ricostruita la carrier,
nel modi e nei termini stabiliti dai primi due comma
I comma 1° e 2° del presente articolo si applicans

anche in favore di coloro che sono stati colpiti dalb
disposizioni della legge 25 settembre 1940, n. 1405, con .

cernente la designazione por le promozioni del personah!
celibe.

Art. 9.

Le promozioni conferite in base alla facoltà previs
dagli articoli Ge 8 del presente decreto sono disposte
con decorrenza agli effetti giuridici, dalla data risul
tante dalla ricostruzione della carriera.
Gli stipendi relativi ai gradi conferiti in .base alla

ricostruzione della carriera si computano come se fos-

sero stati effettivamente percepiti ai fini della forma-
zione della media per In liquidazione della pensione.

Art. 10.

Per i riammessi in servizio, il periodo di tempo inter-
corso dalla date delPallontanamento dal servizio a

quella della riammissione è computato, per intero, utile
ai fini del trattamento di quiescenza.
Relativamente al periodo considerato nel'precedento

comma, non deve essere operata alcuna ritenuta, per il
trattamento di quiescenza, sugli stipendi spettanti s.uc
cessivamente alla riammissione in servizio.

Art. 11.

Per coloro che sono stati collocati a riposo, dispensati
o licenziati per motivi politici o raziali, e non possono
essere. riammessi in serviedo perchò non sono IÏiil in
possesso del requisito de1Petà o per sopravvenuta inabi-
lità, deve farsi luogo ad una nuova liquidazione del
trattamento di quiescenza, previa ricostruzione della
carriera ai sensi dell'art. 6, terzo comma, considerando
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itile a tal fine il periodo di tempo intercorso dalla'data
let collocamento a riposo, della dispensa o del.licen-
siamento a quella del raggiungimento del limite di etù
> a quella cui risale Pinabilità al lavoro, ed in base agli
stipendi che avrebbero percepiti se fossero rimasti in
ittività di servizio.
Nel caso di decesso del pensionato, deve farsi luogo

10 una nuova liquidazione della pensione di riversibi·
Ità, ove spetti.
La pensione concessa ai sensi dei precedenti comma

la effetto dalla data di entrata in vigore del presente
lecreto.
. Quando non risulti espressamente dalla anotivazione
lel decreto di dispensa o di licenziamento che la cessa-
doile dal servizio ebbe luogo per motivi politici, l'accer-
Amento di questa condizione è demandata alla com-
nissione competente per la riassunzione in servizio degli
mpiegati dispensati o licenziati per motivi politici o
-azziali.

Art. 12.

- Al personale deÌlc magistrature del Consiglio di Stato
della Corte dei conti, nonchò al personale del ruolo
legli avvocati dell'Avvocatura dello Stato si applicano
e disposizioni del decreto legislativo Luogotenenziale
24 agosto 1944, n. 183.

Art. 13.

La riammissÌone in servizio dei Šrofessori ordinari
lele uuiversità, al sensi delPart. 1 del R. decreto-legge
gennaio 1944, n. 9, deve aver luogo nella cattedra

telPuniversità alla quale essi erano destinati all'atto
lell'allontanamento dal servizio per motivi politici o
razziali. ll titolare della cattedra in tal modo assegnata
può essere trasferito a cattedra di materia affine nella
tessa università o a cattedra di altra università.
Per gli altri dipendenti la riassunzione in servizio

è disposta con destínazione alla sede in cui si trovavano
all'atto dell'allontanamento dal servizio, ovvero, nei
casi di assoluta impossibilità, con destinazione ad una
sedd viciniore della stessa importanza.

'

Art. 18.

I dipendenti non di ruolo delle Amministrazioni dello
Stato, i quali non poterono ottenere la sistemazione in
ruolo, in base a norme speciali in favore del personale
non di ruolo, perchò non iscritti al partito fascista,
possono a loro domanda, da presentarsi entro sei mesi
dalla entrata in vigore del presente decreto, essere nomi-
nati ai posti di grado iniziale della carriera cui si
riferivano le norme predette, sempre che si trovassero
nel possesso di taffi gli altri requisiti prescritti al
momento dell'attuazione delle norme medesime, e non
li abbiano perduti successivamente, ad eccezione di
quello della perimanenza in servizio.
La valutazione delle condizioni stabilite nel prece-

dente comma ò demandata alla commissione competente
per la riammissione in servizio degli impiegati dispen-
sati o licenziati per motivi politici o razziali.•La com-
missione dovrà esprimere altresì il proprio parere in
merito alla sistemazione in ruolo, tenuto conto del
servizio prestato dalPinteressato.
La nomina può essere disposta anche in soprannus

mero, salvo riassorbimento alle successive yacanze.

'Art. 17.

- ßono abrogati Part. 9 del R. decreto 6 gennaio 1942,
n. 27, ed il decreto Ministeriale 15 aprile 1942, emanato
in applicazione della predetta norma, concernenti i
coefficienti numerici da attribuire nelle promozioni con-
feriþili in base all'art. 8 del Regio decreto medesimo.
Sono altresl abrogate tutte le disposizioni legislative

e regolamentari contrarie o comunque incompatibili con
le norme del presente decreto.

Art. 18.

In quanto occorrano, saranno emanate su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con i Ministri competenfi, le nonne necessarie per ade-
guare alle disposizioni del presente decreto quelle che
regolano la carriera del personale delle Amministra-
zioni dello Stato con speciali ordinamenti e degli altri
Enti pubblici.

'Art. 14. Art. 19.

Quando la riammissione in servizio ha luogo per un Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
posto che sia unico nelPorganico, colui che attualmente a quello della sua pubblicazione nella Ga otta Ufßciale
lo ricópre può essere, a sua scelta, collocato in dispo. del Regno.
nibilità ovvero mantenuto in servizio con il grado imme-
diatamente inferiore a quello rivestito, con la conserva- Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
zione del trattamento economico in oduto. <1ecreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1944
Art. 15.

Qualora il posto occupato al momento delPallonta-
namento dal servizio sia stato soppresso, la riammis-
stone ò 'disposta per altro posto, che a giudizio insin-
Jacabile del capo dell'amministrazione sia attualmente
previsto per servizi corrisp.ondenti od analoghi, anche
se di grado inferiore.
In ogni çaso è corrisposto il trattamento economico

competente per il grado già rivestito,

UMBERTO DI SAVOIR

lilONOMI - TUPINI - BOLERI -
CAsATI ---- DE COURTEN -

PIACENTINI - ÛE STJGGIERO

Visto, il Guardanigilli: TUPINI
Ilefistrato alla Corte dei conti, addì 13 novemi)Te 10¾
Atti del Governo, regis/To n. 1, foglio n. 18. - Pern

I
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PEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 23 ote
tobre 1944, n. 302.
Revisione degli albi det giornalisti.

JJMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENHuut DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151; '
Visto il R. decreto 28 febbraio 1928, n. 384, sulla

professione di giornalista ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri o del Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seb' 6:

Art..1.

Fino a quando non saranno emanato nuove norme
sulla professione di giornalista, le funziord della te-
nuta degli albi dei giornalisti e della disciplina degli
iscritti sono affidate ad un'unica commissione sedente
in Roma e composta di non meno di dodici e di non
più di quindici membri, nominati dal Ministro per la
grazia e giustizia, sentiti .il °Sottosegretario di Stato
per la stampa e le informazioni e la Federazione na-
(cionalo della stampa italiana.

Art. 2.

Le designazioni spettanti agli organi incaricati della
tenuta degli albi ed, agli organi professionali, ai sensi
dei kommi 2° e 3° dell'art. 23 del decreto legislativo
Luogotenenziale 21 luglio 1944, n. 150, sono devolute
alla commissione di cui all'articolo precedente, sens
tito il parere della Federazione nazionale della stampa
italiana.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pro-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
ßtato.

Dato a Roma, addl 23 ottobre 1914

(UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - TUPINI
Visto, il Guardagigilli: TUPINI
Registrato alla corte dei conti, addi 8 notrembre 10H
Registrq Presidenza n. 1, foglio n. 242. - EMANpEI,

EORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE S no-
vembre 1044, n. 303.
Miglioramenti economici a favore del lavoratori, nel caso

di rapporti di lavoro già disciplinabili con contratti col-
lettivi.

lUMBERTO DI SAVOIK
PRINCIPE bl PmMONTS

LoocOTENerfra GENERALE DEL REGNO

Visto il decreto-legge Luogotenenrinlo 25 giugno 1944,
n. 151, riguardante Passemblea per la innova costitu-
zione dello Stato, il giuramento dei membri del Go-
verno e la facoltà del Governo di emanare norme giu-
ridiche;
Ritenato che, dato lo stato di guerra, e in mancanza

di un ordinamento sindagale di diritto, deve prov-
vedersi per atto legislatiyo a rendei•e effleaci verso
tutti gli appartenènti allo categorie interessate gjl
accordi convenuti a Roma il 18 ottobre 1944, fra le
associnzioni di prestatori d'opera e di datori di lavoro
di fatto esistenti, circa la concessiono di una indennità
di carovita ai lavoratori, per rapporti di lavoro già
disciplinabili con contratto collettivo;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per Pindustria, com-

mercio e lavoro, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia, per le finanze e port il tesoro;
Abbiamo sanzionato e,promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrore dal 10 agosto 1944, i datori di Isvoro
devono corrispondere ai propri dipendenti, nel caso
di rapporti di lavoro già disciplinabili con contratto
collettivo ai sensi della legge 3 aprile 1920, n. 563, e
successive modifiche e integrizioni, una indennità di
carovita per ogni giornata di lavoro, nella misura:

1) di lire trenta per gli uomini e per le donne
capo-famiglia se la retribuzione mensile, al lordo di
ogni ritenuta, non è superiore a lire tremilaaeicento;

2) di lire venti per gli uomini e per le donne capo-
famiglia, se la retritmzione mensile, al lordo di ogni
ritenuta, è superiore a lire tremilaseicento ma non a

liro cinquemila;
3) di lire dieci per gli uomini e per le donne capo-

famiglia, se la retribuzione monsile, al lordo di ogni
rítenuta, è superiore a lire cinquemila;

4) di lire venti per le-donne non capo-famiglia se
la retribuzione mensile, al lordo di ogni ritenuta, non
è stiperiore a liro tremilaseicento;

5) di lire quindici per le donne non capo-famigile,
se la retribuzione mensile, al lordo di ogni ritenuta,
è superiore a lire tremilaseicento;

6) di lire qtiindici per i ragazzi e le ragazze di eti
non superiore ai diciotto anni.
L'indennità predetta ò aumentata di lire cinque per

i lavoratori che svolgono la loro attività nei comuni
di Roma, Enpoli e Palermo e in qtlegli altri comuni
che saranno indicati con decreto del Ministro per l'in-
dustria, il commercio e 11 lavoro, sulla base dei rispet-
tivi indici del costo della vita.
Per i lavoratori che rivestono Ig qualinca di impie-

gato ai sensi del R. decreto-legge'18 novembre 1924,
N. 1825, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 502,
l'indennità di carovita è dovuta nella misura mensile
pari a trenta volte quella giornaliera prevista, per i
singoli casi, nei commi precedenti.

In virtù dell'autot·ità a Noi delegata; Art. 2.
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1943, n. 23-B,

riguardante !'aumento delle retribuzioni di carattere Ai lavožatori aventi diritto agli assegni familiari,
contineativo ni prestatori d'opera soggetti alla disci. è dovuto, altrest, dal 16 agosto 1944, un assegno unp-
glina dei rapporti collettivi di lavoro; plementare di garovita nella misura di lire cinque, pet
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ogni gornata di lavoro e per ciascuna persona a carico, per i lavori a cottimo, <Ìella percentuale minima di cot·
che sara corrisposto dalla. Cassa unica per gli assegni timo, corrisposta di fatto al lavoratore.
familiari, secondo le norme che saranno stabilite con Per la determinazione della retribuzione mensile del
altro decreto. lavoratore si tiene conto del salario o dello stipendio,
Tuttavia, per il settore agricolo, fino a quando non dello indennità, dei compensi e dei premi a carattere

siano riordinati i servizi per la compilazione degli continuativo, a qualsiasi titolo corrisposti, compresa
elenchi dei lavoratori e per i contributi unificati, i do- L'indennità di presenza, ed esclusi i compensi per la-
tori di lavoro debbono, direttamente, ed a proprio ca- voro straordinario.
rico, corrispondere ai lavorntori salariati od avventizi, Per i lavoratori retribuiti in tutto od in parto a

aventi diritto agli assegni familiari, un assegno sup- prov.vigione, la determinazione delPimporto mensile
plementare fisso di lire dieci per ogni giornata di del salario o dello stipendio è fatta sulla base dei gua-
Javoro. dagni percepiti nell'ultimo trimestre di effettiva attività

,, de1Pimpresa, anteriore alla entrata in vigore del pre-
' "' sente decreto.

Nei casi in cui il salario o lo stipendio ò corrisposto
in tutto o in parte in natura, l'indennità di carovita
può essere fissata in misura inferiore a quella prevista
dall'art. 1 del presente decreto con accordi da stipulare
fra i rappresentanti delle associazioni di fatto interes-
sate, a seconda dolla sfera di applicazione degli accordi
stessi, presso il Ministero dell'industria, del commercio
e del lavoro, presso gli uffici regionali o provinciali del
lavoro, ovvero presso gli Ispettorati dell'industria e

del lavoro, per le provincie nelle 'quali gli uffici del
lavoro non siano costituiti. Gli accordi predetti sono
obbligatori per tutti gli appartenenti alla categoria.
So, in relazione a situazioni contingenti connesse a

lavorazioni di carattere stagionale, il lavoratore per-
cepisca un salario notevolmente superiore alla media
delle paghe corrisposto ai lavoratori dello categorie
similari, può essere stabilito, con le modalità e gli
effetti indicati nel precedento comma, Passorbimento
totale o parziale della indennità di carovita di cui
all'art. 1 del presente decreto.

'Art. 4.

Ai fini dell'applicabilità dell'art. 1 resta salvo il
diritto di revisione trimestrale dell'ammontaro delle
provvigioni.

Krt. 7.

L'indennità di carovita, dovuta ai sensi del presento
decreto, non ò soggetta a trattenute o a contributi di
carattere sociale ed assicurativo, e non ò computata
ad alcun effetto come facente parte del salario o della
stipendio.

'&rt. 8.

A decorrere dal 16 agosto 1944, i datori di lavoro, che
non hanno corrisposto gli aumenti dei salari, degli sti-
pendi e dei compensi a carattere continuativo previsti
daJ R. decreto-logge 7 dicembre 1943, n. 23-B, o che
li hanno corrisposti in misura inferiore a quello indicata
nelPart. 2 del predetto decreto, debbono corrispondere
gli aumenti medesimi nella misura massima fissata dal
citato art. 2 del decreto stesso.

Il trattamento economico complessivamente dovuto
ai lavoratori indicati nei numeri 2, 3 e 5 delPart. 1 del
presente decreto, non può essere inferiore a quello mas-
simo che, per effetto della corresponsione della inden-
nità di carovita, compete ai lavoratori rispettivamente
indicati nei numeri 1, 2 e 4 dello stesso articolo.
Ai lavoratori che prestano un orario di lavoro infe-

riore alle qtiattro ore giornaliere Pindennità di caro-
wita è dovuta nella misura pari a tanti ottavi dell'in-
dennità prevista dal precedente art. 1 quante sono le

ore di lavoro prestate.

Art. 5.

L'indennità prevista dal presente decreto assorbe,

fino alla concorrenza del relativo importo, gli aumenti
di retribuzione concessi dai datori di lavoro posterior-
mente al 15 luglio 1944 per effetto di pattuizioni indi-
Viduali o di contratti collettivi, quando questi siano
stati concordati quale _anticipazione o con riferimento
a futuri provvedimenti legislativi di miglioramenti sa -

larinli, eccettuati gli adeguamenti ratificati o disposti
dal Ministero delPindustria, commercio e lavoro.

Art. G.

'Ai fini de1Papplicazione de1Part. 1 del presente de-

creto, Pimporto mensile del salario si computa mol-

tiplicando rispettivamente per venticique o per due-

cento la paga giornaliera o quella oraria, aumentata,

Art. 9.

La misura della indennità di carovita prevista dal-
Part. 1 del presente decreto può essere modificata, in
relazione alle variazioni della situazione economica,
con decreto Luogotenenziale, su proposta del Ministro
per l'indiistria, il commercio ed il lavoro.

Wrt. 10.

Le controversie individuali e quelle collettive inte-
ressanti una sola provincia, che sorgano per Pappli-
cazione del presente decreto, eccettuate quelle concer-
nenti la materia regolata dall'art. 2, se non siano state
conciliate dai rappresentanti delle associazioni di fatto
interessate, sono deferite alla .decisione di un collegio
arbitrale composto di due membri nominati, rispetti-
vamente, da ciascuna delle parti, e di un terzo niembro,
con funzioni di presidente, nominato d'accordo dalle
parti stesse. Se gli arbitri .non siano nominati, per
qualsiasi ragione, la nomina è fatta dagli uffici del
lavoro, o, nelle provincie in cui questi non siano costi.
tuiti, dagli Impettorati dell'industria e del lavoro.
Se la controversia collettiva interessa più provinele,

la nomina degli arbitri, qualora non ei provvedano le
parti, ò fatta dall'Ufficio regionale del lavoro per le
provincie comprese nella circoscrizione di talg ufficio,
o dal Ministro per l'indnatria, il commercio ed il latoro
negli altri casi,
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Art. 11.

I collegi'arbitrali di cui al precedente articolo giu-
dicano senza l'osservanza di speciali forme procedurali,
e secondo equità.
Le decisioni sulle controversie individuali e su quelle

collettive interessanti una sola provincia sono depo-
sitate presso l'Unicio del lavoro e PIspettorato delPin-
dustria e del lavoro competenti por territorio; e quelle
su controversie collettieve interossanti piii pyovincie,
presso PUfficio regionale del lavoro o il Ministero
delPindustria, del commercio e del lavoro, a norma del
secondo comma del precedente articolo.
Gli organi predetti danno comunicazioni alle parti

-della decisione, la quale non è soggetta ad impugna-
210BŒ.

Le decisioni sulle controversie individuali costitui-
scono titolo esecutivo. Quelle sulle controversie col-
lettive sono efficaci nei confronti di tutti gli apparte-
.nenti alla categoria.
Gli atti relativi al giudizio arbitrale sono esenti da

taase di bollo e di registro.

Visto il R. decrete 2 giugno 1944, n. 150, che sop-
presse il Ministero degli scambi e delle valute e ne tra.
sferi alcune attribuzioni a quello deWindustria, del
commercio e del lavoro;
Vish la legge 31 gennaio 1920, n. 100, sulla facoltà

del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. E1, contenente norme circa l'assembles per la nuova
costituzione dello Stato, il giuramento dei membri del
Governo e la facoltà del Governo di emanare norme glu
ridiche;
Visto il R., decreto-legge 30 ottobre 1943, n. S/B; che

sospende l'applicazione delle norme relative alla ama-

nazione, promulgazione,- registrazione e pubblicazione
dei Regi decreti e di altri provvedimenti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto con il
3finistro Segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Wet. 12.

Il Ministero delPindustria, del commercio e del to-
Il presente decreto entra in vigore nel ¢orno succes voro, è costituito dalle seguenti Direzioni generali:sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

.TJfficiale del Regno. Direzione generale del personale e « degli afari ge-
nerali;

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre. Direzione generale de1Pindustria e delle miniere;sente'decreto e di farlo osservare come legge dello Direzione generale del commercio interno;§itato.
Direzione generale del commercio estero;

Dato a Roma, addì 2 novembre 1914 Direzione generale del lavoro;
Direzione generale della previdenza e delle assien-

razioni private.
UMBERTO DI SAVOIA' Fa parte del Ministero predetto anche PImpettorato

BONUMI - GnoNear - TUIMI -- generale dell'industria e del lavoro.
SIGLissot -- Sot,ant

yisto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1946
atti del Governo, registro n. 1, toglio n. 9. -- Prra La ripartizione degli affari e servizi fra le Direzioni

generali e PIspettorato di cui alParticolo precodente
è fatta con decreto del Ministro per Pindustria, il com-
mercio e il lavoro.ÐEORETO LUOGOTENENZIALE 21 settembre 1944,

n. 304.
Riordinamento det servizi del Ministero dell'industria Art. 3.

del. commercio e del lavoro, t
Il presente decreto entra in vigore nel giorno sne-

UMBERTO DI SAVOIA cessivo a quello delIa sua pubblicazione nella Geeretta
PRINCIPE DI PIEMONTE Ufßeiale del Regno.

LIJOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtþ delPautorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 2 luglio 1926, n. 1131, che istitu)
il Ministero delle corporazioni;
Visto il R. decreto 9 agosto 1943, n. 718, col quale

venne disposto che il Ministero delle corporazioni as-
sumesse la denominazione di Ministero de1Pindustria,
del commercio e del lavoro;
Visto il R. decreto 27 gennaio 1944, n. 24, che sop-

presse il Ministero della produzione bellica, e ne tra-
aferì alcune attribuzioni a quello dell'industrin, del
commercio e del lavoro;

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 21 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

BONOxx - GnoNonI - SOLERI

Visto, il Guardasigilli: Typint
Reg,istrato alla corte dei conti, addi e .novembre 101A

018170 Industria n. 1, foglio n.153. - BRUNO



14-10-1944 - GAZZETTA UFFICIATÆ DEL RE3NO D'ITALIA . SERIE SPECIALE - N. 81 531

DEORETO MINISTERIALE 30 ottobre 1944.
Sostituzione di un membro'del Comitato di sorveglianza

del « Piccolo credito sociale » di Palermo.

e
IL MINISTRO PEL TESORO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 3ïõ,
sulla difesa del risparanio e sulla disciplina della inn-

tione creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1988, n. 636, 10 giugno 1910, n. 933, e
3 dicembre JOAS, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale del

14 settembre 1944, n. 226, concernente la soppressione
dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser

cisio del creditto ed il passaggio delle sue attribuzioni

e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo, in data

28 marzo 1910, che revoca l'autorizzazione dell'esercizio
del credito del « Piecolo credito sociale » con sede in

Palermo o mette in liquidazione l'azienda secondo le

norme di cgi al titolo Vil, capo ITT, <1el Regio decreto-
Jegge sopracitsto;
yeduto il provvedimento in data 1° febbraio 1942,

n. 3436, con il quale l'avv. Antonio Gaspare Rubino
è stato nominato membro del Comitato di sorveglianza
dell'azienda suddetta;
Considerato che il predetto membro del Comitato di

sorveglianza ò attualmente prigioniero e cher pertanto
occorre provvedere alla sua sostituzione;

Veduto il provvedimento in data e agosto -1912,
n. 3690, con il quale il dott. Carlo Capello è stato
nominato commissario liquidatore dell'azienda suin-

dicata;
Considerato che il predetto commissario liquidatore

si ò trasferito nell'Italia settentrionale e che, pertanto,
occorro provvedere alla sua sostituzione;

Decreta:

Il cay. nff. Arnaldo Cacchi fu Ugo ò nominato com-
missario liquidatore della Banca Augusto Fabrir,i con
sede in Roma - in sostituzione del dott. Carlo Ca-

pello - con i poteri e le attribuzioni contemplati dalle
norme relative alla lignidazione coatta indicate nelle

promesse.
'

11 presenste decreto sarà pubblicato nella Garetta

Ugiciale del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1944

17 Minisbro: Sou:nt

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobro 1944.

Sostituzione del commissario liquidatore e di un membro
del Comitato di sorveglianza della Banca cattolica piccolo
credito « Aurora » di Caltanissetta.

IL MINISTRO PEL TESORO

Decreta:

11 tjott. Filippo Giganti di Ginseppe è nominato

membro del Comitatò di sorveglianza del « Piccolo
credito sociale » con sede in Palermo, in sostituzione

dell'avy. Antonio Gaspare Rubino, con i poteri e le
attribuzioni contemplati dalle norme relative alla li-

quidazione coatta indicate nelle promesse.
Il presentte decreto sarà pubblicato nella Gacrcita

TJgiciale del Regno.

1:oma, addl û0 ottobre 1944

17 Ministro : SOLERI

DEORETO MINISTERIALE 30 ottobre 1944.

Sostituzione del commissario liquidatore della Banca Au.
gusto Fabrizi di Roma.

IL MINISTRO PEL TESOR0

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 375,
sulla difesa del rispanmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, e
3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale del

14 settembre 1944, n. 226, concernente la soppressione
dell'Íspettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

glaio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni

e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Consiglio dei Ministri, in data 29 maggio 1942 che

revoca la autorizzazione all'esercizio del credito alla

Banca Augusto Fabrizi, con sede in Roma, e mette in

liquidazione l'azienda secondo le norme di eni al ti-

tolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopracitato;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 3000, n. 375,
sulla difesa del rispa19uio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 1‡1, i aprile 1938, n. 036, 10 giugno 1910, n. 033, e
3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale del

14 settembre 1944, n. 220, concernente la soppressione
dell'Ïspettorato par la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei Ministri, in data 5 settembre 1939,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca cattolica piccolo credito « Aurora », anonima

cooperativa con sede in Caltanissetta e mette in liqui-
dazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopracitato;
Veduto il provvedimento in data 5 settembre 1939,

n. 135, con il quale il prof. avv. Giovanni Ingrasel fu
Carlo è stato nominato commissario liquidatore del-

l'azienda suindicata ed il geom. Salvatore Sillitti fu

Angelo membro del Comitato di sorveglianza della

Banca stessa;
Considerato che il predetto commissario liquidatore

ed il suindicato membro del Comitato di sorveglianza
sono entrambi deceduti e che, pertanto, occorre prov-
vedere alla loro sostituzione;

Decreta:

Il cav. rag. Salvatore Amari fu Gioacchino è nomi-

nato commissario liquidatore della Banca enttolica pie-
colo credito « Aurora » anonima cooperativa avente

sede in Caltanissetta ed il cav. Giuseppe Benintendi
fu Pasquale è nominato membro del Comitató di sor-

seglianza della Banca stessa -- in sostituzione rispet-
tivamente dei signori prof. avv. Giovanni Ingrasel fu
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Carlo e geom. Salvatore Sillitti fu Angelo - con i DISPOSIZIONI E COMUNICATIpoteri e le attribuzioni contemplati dalle norme rela-
tive alla liquidazione coatta indicate nelle premesse· DELGOVERNO MilgTARE ALLEATOIl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1944
Io, Brigadiere Generale G. R. UP.TOHN, Sottocapo di

Il Minista : SoumI Stato Maggiore della Commissione Alleata, con la pre-
sente ordino che i decreti contenuti nel n. 15 del 31 otto-
bre 1944 della Gazzetta Uffeciale entrino in vigore edDISPOSIZIONI E 00MUNICATI abbiano piena forza ed effetto di legge in ogni Provincia
del territorio soggetto al Governo Militare Alleato a

MINISTERO DELUINDUSTRIA partire dalla data in cui il Prefetto di tule Provincia
riceverà dalla Commissione Alleata una copþa del pre-DEL COx1stmCIO E DEL LAVOBO .

sente numero della Gazzetta Ufßciale.
Ratifica della nomina prefettizia

del commissario della Società cooperativa molluschiculteri In data, R novembre 1944.
Con decreto del Ministro per l'industria. 11 commercio ed

il lavoro, in data 21 ottobre 19¾, ò stato ratitlcato 11 provve-
dimento adottato dal Prefetto di Messina in data 31 luglio
19¾, relativo alla nomina del sig. rag. Lombardo Giuseppe
a commissario della Società anonima cooperativa molluschi-
onitori, con sede in Ganzirri.

G. R. UPJOHN'
BRIGADIEDE GENERAIE

Sottocapo di Stato Maggiore
della Commissione Alleata

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g¢Tego

Roma - Istituto Polfgrafico dello Stato G. C.


